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Lauredi primo a Rouen 
conquista alla Francia AVVENIMENTI SPORTIVI la prima vittoria 

e si veste di giallo 

E' VENUTO L'ATTACCO DI BIDOT: DUE FRANCESI SOLI A ROUEN 

aaulhier dona la vittoria a Laureai 
ohe eredita da RIR la magna gialla 

Corrieri, attardato da una foratura, è giunto quarto a 6 minuti - Coppi, Bartali e Magni arri­
vano con il gruppo con oltre 10 minuti di ritardo - Oggi si corre la tappa Rouen - Roubaix 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ROUEN. 27 — Van Steenbcrgen 
piange d i rabbia. Voleva entrare nel 
Belgio vestito di giallo. Oggi, l'aveva 
detto che voleva entrare in Belgio 
vestito di giallo, invece... van Steen-
bergen è caduto nella trappola di 
uno eorso che & partita di scatto 
con una fuga che poi il gruppo — 
perchè svogliato — non ha più ac­
chiappato. E' caduto nella trappola 
chiusa da Fachetner e che la for­
tuna ha poi aperto a Lauredt. come 
poi iH dirò. Nello Lauredi, gallo con 
la cresta della e squadra » di Francia. 
nato a Milazzo nel 1926. è dunque 
• maglia gialla ». una maglia gialla 
d'occasione? Forse. 

Quando facevo la critica del « Gi­
ro » e dicevo che una delle ragioni 
per le quali la corsa nr.n si scaldala 
era quella della povertà del premi, 
forse non sbagltavo. Sì. infatti che 
gli uomini delle corse dal denaro ai 
fanno tirare la gola. Guardo il 
« Tour » e vedo cosa accade: gli uo­
mini corrono, si fanno vedere. Per­
chè? A parte i traguardi, che sono 

ricchi, nel nTour* chi dà battaglia 
ha tutti i giorni la possibilità di 
guadagnare centomila franchi. Una 
somma, cioè, con la quale si può 
campare un paio di mesi. 

Giusto- questo fuggi-fuggi, questo 
scappa • scappa, un giorno finirà. Gli 
uomini sono uomini e non hanno 
la forza d'F.rcole. Quando le gambe 
saranno stanche, il « Tour » segnerà 
Il passo Ma. per ora. il « Tour » cam­
mina- l'Inizio della corsa è stato ful­
minante. secco, spavaldo, E COSÌ con­
tinua Tanto che gli uomini già re­
stano per strada, rotti dalla fatica-
ha f^ìminciato Chareuf, e ieri ti 
colpo del martello ha battuto m te­
sta n Beasley. a Vlrìaurreta. a Carle. 
a Muelter Si sapeva che Bcaslet/, un 
canguro d'Australia, nel « Tour * 
avrehbe fatto poca strada ma Muel-
ler che si ferma, è un fatto impor­
tante Mucller è un galletto di Bl-
dot... DlTò che la maniera di far cor­
rere che ha Bldot: andar forte puf» 
danneggiare gli uomini di Binda, ma 
può anche dare sulle gambe agli uo­
mini che fanno i « galli » Mucllcr 
* un esempio che m% dò ragione: 
Muellcr rappresenta l'uovo che partì 
per darle e tornò bastonato. 

La ruota di Corrieri 
Ma i gregari delta e squadra » di 

Italia camminano poco, rischiano di 
fare la fine di Mueller. Anche ieri 
Martini e Franchi sono arrivati tardi. 
Erano accompagnati da Bresri. Pez­
zi e Grippa. Ora nella classifica Mar­
tini e Franchi hanno il ptsto <-he. 
nelle corse, di solito spetta a Ma-
labrocca: l'ultimo. Non è che ti fatto 
riempia la faccia di vergogna: i gre­
gari sono agli ordini di Coppi. Bar­
tali e Magni, fanno, cioè, un me­
stiere che H frena spesso, e che spes­
so Il costringe a scendere dalla bici­
cletta per fare provvista di acqua. 

Comune, tra t gregari, ci som, an­
che t ragazzi che « m m i n o n o : Ba­
roni, per esempio. E poi Correa. Cor­
rieri. E pezzi? E' il cuon doro della 
squadra. Di Pezzi cuore d'oro. Binda 
racconta: e Quando Franchi. Ieri. 
passò la ruota, a Magni e restò Indie­
tro. non sapevo chi far fermare per 
dargli u n po' d'aiuto nell'insegui­
mento. Spiace a tutti fermarsi. SI 
può finire nella trappola del tempo 
massimo. Ho guardato u n po' nel 
gruppo: Milano, no. Carré», no. Cor­
rieri, n o Pezzi, al. Pezzi... e Pezzi 
si fermò per aspettare Franchi, si 
fermò e senza fare una parola. E' u n 
uorrfo. Pezzi, che proprio vale tanto 
oro quanto pesa». 

E Magni che perde 4'19" in una 
corsa che pare fatta sulla sua misura? 

— Che cosa ti è accaduto. Fio­
renzo? 

— Le gambe non giravano, forse 
Il caldo. chiara... ora va cosi cosi- . ; 
stavo già bene appena sono «ceso 
dalla bicicletta, ma poi ho mangiato 
poco a cena. Ora mi sento debole... 

— Cd fi rifardo ? 
— Cosa ci posso fare... Forse, è 

una luce per Binda: gli chiarirà le 
Idee In tenta, non ti pare? 

— Mi pare­

li medico di Coppi 
coppi e Bartali ancora capitani e 

Magni già sema galloni? Forse è 
così? Ma. ufficialmente, ancora nulla 
si sa: ti « Tour » corre, e Binda aspet­
ta la montagna, soltanto dopo la 
montagna la « squadra » avrà un 
capitano. Se... già. c'è ancora un 
e se »; questo: $e. per strada, non 
accadrà niente dt grosso. Ma che 
cosa può accadere, quando Coppi t 
svelto e Bartali gli tiene dietro, lo 
raggiunge, quando scappa? 

Da Lea Mona a Rouen, Km. 189. 
E' la strada della corsa d'oggi: la 
corsa che promette di fare battaglia 
a Van Steenbergen. n e T o u r » ha 
fortuna: ha perduto Koblet e Bobet 
ma ha trovate Van steenbergen. Ora 
aspetta Coppi. Per "vedere" Coppi 
il e Tour » fa qualche strappo alle 
sue regole. Permette, per esempio, 
che Coppi si faccia seguire da un 
medico d i fiducia, il doti . coda . In­
tanto. Binda già pensa alla tappa a 
tic-tac. da Metz a Nancy. Chi seguirà 
Binda? Coppi o Banali? E' un pro­
blema di difficile soluzione. Forse 
Binda seguirà Bartali e. dietro a 
Coppi, andrà e Pineta ». Cosi, quelli 
di Bartali non diranno che Binda 
è dalla parte di Coppi. Piccole cose. 
grandi cose: ma anche il « Tour > 
non è una piccola grande cosa? 

ciò. si aspetta ora la reazione del 
Belgio. Maes, col microfono alla boc­
ca. comincia a dare ordini, ma i 
ragazzi sono stanchi Rosseel dice: 
Più in là. . 

Più in là... a Gaie, la strada fa 
te rughe e Ockers scatta. Ma gli uo­
mini di Bldot gli saltano addosso, ti 
primo colpo del Belgio va quindi. 
a vuoto Comunque ti pasto del 
gruppo Si fa stello: Van Steenbergen 
e deciso: si lancia. Sulla ruota di 
Rtk. t campioni tanno grappolo, ma 
aiuto a Van Steenbergen non ne 
danno. 

Rik si stanca 
« Rtk » ai s'aiuti e il pasm del 

gruppo diventa un'altra volto fìacto 
tanto che a Bmglie (Km 123 a 33 055 
allora) Il vantaggio della tuga si è 
fatto grosso. 13 45" Sella tuga che 
— stanca — go> noia di sudore Bu­
rhonnet si è staccato, jierchè ha 
sparcatn una gomma Ora. Rurhon-
net è solo dietro la tuga ron 4 55' 
di ritardo: ha perduto, per la n'Ha, 
le ruote buone Ma ^hi può Iriargll 
i centomila franchi di premio che 
spettano all'uomo che dà battaglia? 
E' da Le Man* che Burhonnet 
f tigqiia 

C'è ancora un'ora di corsa... Fa­
chteitner tenta il tutto ver tutto, 
rome Van Strrnherqeii rhe ora si 
muove rrtnic un topo in trappola 
F. i ragazzi g'i danno una buona 
mano. La lotta a d,stanza è furibon 
da. Come si risolverà? 

Il gruppo rosicchia della strada 
alla fuga: Van Steenbergen chiede 
aluto a Coppi Ma già sulla strada. 
I cartelli n frema lannu il uotve 
della ritta lielln q< a'r è il t'ai/uarrlo-
Rotini Sulla stratta che ia a Rouen. 
il sole brucia come un ti-zonc. lo 
asfalto è un nastro nero che ai trio-
glie. le biciclette fanno fatica a stac­
care le gomme dalla morsa umida 
e riichiorn K acratìono due disgra­
zie vonrtmq Caput e Farhleitnrr 

thier a dar non forte a Rwhonni-l 'Sl scontrano e minio orr terra Cor-
r Corrieri , he ogn, tanto, ora. dà. r , r r , , J ) a r r / J ,,,,„ „„„.„,„ r quella 
una strappata ihn i i n i „„, , ,„ mti„n rtintn nnn è 

« T o u r » si scioglie in tanto sudore 
corre e suda, suda e corre. La bat­
taglia per i centomila dollari gli dà 
vita. A chi toccherà il premio, oggi? 
€ Pronti? Via». f.a battaglia SI sco 
tcna subito, scapjxi Burhonnet e 
Corrieri lo insepue lo agguanta e 
poi. da Buchonnet si la trasrtnare 
A La Bazoac. il vantaggio di Bu­
chonnet e Corrieri c ai 25". La Stra­
da fa l altalena e va verso il Nord 
Incontro al vento dell'Oceano Atlan­
tico. La corsa perciò è dura: il vento 
di traverso la Irena ya la tuga non 
si stanca Anche pcchè arriva Gnu 

Dunque- Lauredi è € maglia gialla» 
Senza riposo, sempre di gran car­

riera, il « Tour » continua la sua 
strada che — ogni giorno di piti — 
si scalda, brucia 11 « Tour > va al 
caldo, domani. Il « Tour » andrà ad­
dirittura nell'interno del Nord Rou­
baix. infatti, è il traguardo di doma­
ni. Roubaix vuol dire strade piene 
dt sassi, che rompono l polsi e ta­
gliano le gambe. Roubaix vuol dire 
banchine a pezzi che rovinano le 
biciclette. Roubaix vuol dire, in una 
parola: pavé. 

La battaglia — anche domani, dun­
que — sarà viva: forse domani la 
"orsa non partirà dt slancio come 
oggi come ieri. Perchè la distanza 
è un po' lunga: Rouen - Roubaix, 
Km. 232. Ma infine, la corsa pren­
derà fuoco, perchè ne/Z'lnferno del 
Nord le fiamme bruciano le ruote 
delle biciclette. Sempre. 

ATTILIO CAMORIANO 

PUGILATO 

Varata la squadra 
per le Olimpiadi 
FIRENZE. 2 7 — 1 1 Coneigllo Di­

rettivo della Federazione Pugilistica 
Italiana, riunitosi a Firenze, ha pre­
so tra le altre. le seguent i decisioni: 

Compoalilon* «quadra per la par­
tecipazione ali* Olimpiadi. — A se­
guito di quanto proposto dalla Com­
missione Preparazione Olimpiaca. 
borio stati designati 1 seguenti pu­
gili per la formazione della squadra: 
mosca: Poizatl; gallo: Dall'Osso] 
piuma: Oaprari; leccarli Bologna*!; 
welter ••eteri: Vlsintln; welter*: 
Vescovi, riserva: R Uggeri; welter pe­
santi: Mattinarli; medi: Sentimenti, 
riserva: Clave; medio massimi: Al-
fonsetti. 

A seguito di una leggera indispo­
sizione di DI Segni. 11 35 corrente 
non 6l è potuta effettuare la ee:e-
sMone DI Eegni-Cavlcchi che avrà 
luopo domenica 29. 

Questa sera a Parigi 
Juventus - Sporting 

PARIGI, 27. — Alla Federazione 
Francese dt Football si è proceduto 
all'estrazione degli arbitri per la Cop­
pa Latina; per la partita di sabato 
fra Juventus e Sporting dt Lisbona: 
arbitro: Asansi (Spagna), guardali­
nee; Vincenti e Fauquemberghes 
(Francia); per la partita finale di do­
menica tra 11 Nizza e 11 Barcellona: 
arbitro: Dos Rais Santos (Portogallo), 

COLPO DI FULMINE NEL «CLAN» 61ALL0R0SS0 ' 

Renato Sacerdoti 
dà le dimissioni 

Ancora Incerti I motivi della decisione - Viani al 
Bologna? - Fuln non verrà ceduto a nessun prezzo 

Fulmine a d e l sereno nel « clan » 
glallorosso: Renato Sacerdoti ha pre­
sentato ieri sera le dimissioni da 
presidente della sezione calcio. La 
iiotizia diffusasi rapidamente ha ge­
nerato le più strane e avventate ipo­
tesi sul motivi che avrebbero spinto 
il presidente ad abbandonare il suo 

della richiesta avanzata dall'Inter 
per Fuln ha provocato una vivace 
reazione, che fa escludere assoluta­
mente persino l'inizio di trattative 
con la società neroazzurra. Finalmen­
te un po' di saggezza! Elementi della 
direzione del sodallzlone blancoaz-
zurro ci hanno ieri confermato che. 

alto incarico di responsabilità In un nonostante la povertà delle casse so-
momento cosi delicato per la società. 
Nulla sl sa di preciso, ma si crede 
che a spingere Sacerdoti a presen­
tare le dimissioni siano state le se­
vere critiche mosse in questi giorni 
al suo operato negli sviluppi della 
campagna acquisti. E' comunque opi­
nione generale che alla prossima as­
semblea generale Sacerdoti verrà 
nuovamente rieletto. 

In merito al viaggio di Vianl al 
Nord è da ritenersi certo che sia 
legato alla campagna di potenzia­
mento della squadra. Le solite voci. 
del soliti ben Informati dicono pero 
che Viani sia in contatto con il Bo­
logna per un suo eventuale trasferi­
mento in quella città. E le solite voci 
tengono pure a precisare che Vianl 
ieri sera era a Bologna... ad assistere 
all'incontro In notturna tra il Chi­
notto Neri e l'O.A.R.E. 

In casa blancoazzurra la notizia 

— Come va. Magni? 
— Un po' meglio . 

Vai Corrieri ? 
Magni è sulla ruota di Franchi, in 

mezzo al gruppo, davanti, in testa 
al gruppo, c'è Coppi, alla fine del 
gruppo c'è Bartali, che non perde 
il brutto vizio di tenere le posizioni 
di coda, Blomme è nei guai: ha 
spaccato una gomma ed ora insegue 
— in compagnia di Van Ende. Ros-
seel e Neyt — con j'4S" di ritardo. 
Poi, anche Van Ber stock spacca una 
gomma. E Derifcke resta indietro: 
soffre di mal di gota, forse tornerà 
a casa. Il « 13 » che ha sulle spalle 
non gli ha portato fortuna. E' un 
giorno di fella anche per il Belgio. 
oggi. 

La fuga tiene: si avvantaggia di 
SO", finché dal gruppo scappano Lau­
redi, Caput, voorttng e Fachetner. 
che si agganciano al a fuga a Juf.le 
(Km. 26. a 41.125 all'ora). E la fuga 
cammina. Ora. il vento l'aiuta nello 
sforzo e il vantaggio si fa grosso: 
2'10" a Juillè. Dal gruppo, intanto. 
è partito Bauvin. che va a caccia 
della fuga con la forza della dispe­
razione. ma. quando è già nella pol­
vere dt quelli che fuggono, erotta. 
Sfinito sì arrende al gruppo che lo 
acchiappa ad Alencon (41 Km. a 
38 125 all'ora). 

Della fuga Lauredt e Gauthier ti­
rano con forza. Corrieri è la be$lia 
nera: non t'aiuta e gli altri io cu ar­
dano male. Ma Corrieri ha la faccia 
buona. 

— Vai Corrieri? 
— Non posso, sono della squadra. 
Binda, infatti, ha mandato a dire 

a Corrieri di Stare f^mo E Corrieri 
rispetta l'ordine. Comunque, la fuga 
guadagna strada, scava un grosso sol­
co: 6'20" a Forges. il ruppo. oggi se 
la prende comoda: il rcnto si è 
girato, ora prende di petto la corsa. 
la rallenta Difatii. Gauthier. Laure­
ai. Buchonnet. Caput. Fachtettner. 
Voorttng e Corrieri arrivano a Soes 
con un passo più stanco: Km. 39 050 
all'ora. Ma la strada è ancora tunga„, 

Il comodo passo della coraa è tan­
ta manna per i ragazzi del Belgio. 
i quali, dopo un'ora d'inseguimento. 
arrivano alle ruote del gruppo. Non 
amia Derifcke. non resiste più dal 
male: toma a casa. Il ritardo del 
gruppo aumenta: 10*05" a Monant -
Le Ptn. Vuol dire, dunque, che Fa­
chtettner — qui — * maglia gialla: 
il suo ritardo da Van Steenbergen 

Fa caldo: anche oggi fa caldo. Il'nella classifica infatti è di 7 '2 f . Per-

rieri sitarci uni r/tm-ma i 
'•he noi mette sulla ruota 
buona e il gonfleur è vuoto. Che 
iella per Corrieri e per Fachleltner. 
Corrieri della fuga era l'uomo più 
veloce. Fachteitner correva con la 
speranza di prendere la maglia a 
Van Steenbergen. 

Nero, imbrattato di catrame. Caput 
resta a terra con una ruota rotta. 
Fachteitner e Voortìng inveì e si lan­
ciano all'inseguimento dt Lauredt e 
Gauthier. Ma ecco Rouen; pigra nel 
caldo che la soffoca. Il traguardo è 
su un viale lungo, fra gli alberi 
alti. Vince Lauredi perchè tra i 
« galli > di Bidot ha più credito: 
Infatti... 

infatti, ecco Gauthier che. sul tra­
guardo. stacca le mani dal manubrio 
e spinge Lauredi sul nastro: grande 
gesto, amico, simpatico per la pla­
tea. E la folla applaude. Arrivi a di­
stanza. poi: Voorttng. a S'2S". Cor­
rieri a «"05". Fachteitner a 6'10" ed 
ora con l'orologio alla mano si 
aspetta il gruppo. Per sapere se Van 
Steenbergen può ancora tenere ad­
dosso la maglia gialla. 

Sette, otto. nove, dieci... dopo 
I0'3l" arriva il gruppo dal quale 
nello sprint spunta la ruota di 
Jacques Dupont. Dal gruppo manca­
no Milano che ha spaccato una gom­
ma e Crippa che lo ha aspettato.... 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA: CHI VINCERÀ1 AD HELSINKI ? 

Conferme e clamorose sorprese 
alle prime selezioni americane 

Golliday e Doyle infortunati - Rhoden battuto sui 400 ed eliminato 
sui 200 metri - O* Brien umilia Fuchs - Fioritura di... triplisti 

Quest'anno 
XXIII l in 46"5. Il giamaicano dopo aver vin­
ili americani hanno|.to.?M Vn}v*r*[t.ar.i_(.4!s'':ìì * * / a « ° 

latto le eexe i-i grande, invece dil1"""* da Whitfietd agli assoluti 
qual-'cnre rrr la Olimpiadi i primi'46 4> mentre il compatriota McKen-
tre. .la-srcnti ai campionati assoln ,c'' ' c ' " I r t addirittura eliminato m 
ti come erano soliti fare hanno sta­
bilito di tenere a Los AngCleu delle 
prove di qualificazione decisive alle 
quali saranno ammessi i primi sei 
piazzati rispettivamente al Campio­
nati Militari, a quelli Universitari 
(Berkeley 13-14 giugno) e a quelli 
assoluti (Long Brach 21-22 giugno). 
Naturalmente per gli universitari so­
lo t primi due saranno ammessi sen­
z'altro alle selezioni di Los Angeles. 
gli altri quattro sn'o se entrano fra 
i primi sei degli assoluti. 

Ora t Campionati sl sono regolar* 
mente svolti e hanno confermato 
molti astri di puma grandezza ma 
anche molti ne hanno tolti di mez­
zo. per esempio, il campo dei 100 
metri si è Improvvisamente fatto de­
ferto perchè Stanfield. appena rimes­
to da uno dei suoi soliti strappi. 
ha precauzionalmente optato per i 
200 e Gollldaif. dopo aver vinto gli 
Universitari (tre volte 10"41) ai è 
infortunato nella semifinale degli as­
soluti. Qui la vittoria è rimasta a 
Dean Smith, la speranza di Capo­
danno che così se la vedrà con Bragg 
a Los Angeles. 

1 200 hanno messo In luce Font 
agli Universitari (21") davanti allo 
ostacolista Davis, e Stanfield agli as­
soluti (2l"l) davanti al quattrocen­
tista Maison che nella sua speciali­
tà era finito secondo dietro Rhoden 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) LAUREDI Nello (Francia) che 
copra i 16» km. della a tappa, Le 
Mans-Rouon. in orm 5.12-31 "; 2 ) 
Qauthlar Bernard (Francia) a t . ; 3 ) 
Voorting (Olanda), a 3*28"; 4 ) COR­
RIERI (Italia) a « ; 6) Fachlaltener 
a 6*10"; S) Dupont a 1032-; 7) Faan-
hof; 8 ) Roblo; 9) Wellenmann; IO) 
BARONI, tutti col tempo di Dupont; 
11) ax-aaauo col tempo di Dupont: 
COPPI BARTALI, CARREA. PEZZI. 
MAGNI. MARTINI , FRANCHI. O-
okara, Bonnavantura, Qoedart, Qe-
mlniam Ruiz, Costa, Blomme, Bau­
vin. Dott,o Bianchi, Decaux. Dife­
ttava, Laoabia, Kebaill. Canavasa, 
Quanti n, Bints, Da'adda, Van Ow 
Stok La iole, GII, Rollano, Remy. 
«eaehllmann. Tastai re, Mallejee. Rot­
ta, Rock» Vlvier, Rosacei. Daeoek. 
Fernanda*. Cloaa, Diade»Jeh. Buchon­
net, Claiies*, Zaiaaao. Bataaadinl. 
Waatmane, Lasaridaa, Qiauet. Moli-

noria. Serra, Mloneau, Da Hertog. 
Renaud, Ousaautt, Latra noni, Van 
Ende, Qoldamldth, Pardo*n. Miran­
do, Van Steenbergen, Tetotte, Sovra. 
Neyt, Kemp. Ritirato il belga De 
Rljck 

Classifica generale 
1) NELLO LAUREDI (Francia) in 

16X38-41"; 2) Gauthier (Francia) a 
3*43"; 3 ) Van Steenbergen a 4 W ; 
4) Pardo*n a o W ; 5) Cloe* a T03"; 
5) Faohleitner a Tt>4"; 7) Voorting 
a 7"1©-; 8 ' Blomme a 794"; 9 ) Van 
Dar Stock a 7 *9" ; 10) CARREA a 
S'ir-, 11) Cieliezka a 6*13"; 12) Roe-
*eet a 9*16"; 13) Ruix a 9'4S"; 14) 
Moli neri* a 10'IS"; 15) CORRIERI 
a 10*17**; 16) Canaveee a 10*42"; 17) 
Wastman» a 10*5"; 18) Renaud a 
lO-fiS" 19) Decaux a 11TJ1"; 20) GII 
a 11*20-*; C | | «Uri (talreni sono cala-
eincati: 21) COPPI, BARTALI, BA­
RONI a 11-26". 54) MAGNI a 14'46". 

batteria l giamaicani appaiono in 
declino: Rhoden sl fa battere dallo 
intramontabile Whitfield. McKenley 
non sembra più quello di una vol­
ta. Wint stenta ad entrare in forma 
e Sam Le Beach. fratello del grande 
Loyd opta per il Canada. Addio 4 
per 400 da record mondiale. Invece 
gli USA con Whitfield'. i nuovi Mat­
tea e Cole (440 yard» in 47"1) e i 
solidi Maiocco e Macon (47"3 nel '521 
tono in netta ripresa. 

Negli 800 Barnes (V49"8) e Cryei 
ft'50") dominatori degli Universitari 
hanno lasciate gli assoluti in balia 
dell'anziano Pearman che ha supera­
to tutti, compresi Chambers e Gehr-
man. Qui la grossa sorpresa è stata 
la definitiva eliminazione dt Roscoe 
Browne. sembra proprio che un de­
stino avverso perseguici i componen­
ti della squadra americana che l'an­
no scorso visitò l'Europa. Golliday 
e Browne eliminati. Rhoden battu­
to sul 400 ed eliminato sui 200. Doy­
le. il discobolo, si è fracassato una 
vertebra. Jensen. l'astista è sparito 
dalla circolazione e per concludere 
perfino Attlesey. la meravìglia bian­
ca. è stato tagliato fuori dat giuochi. 
Il vecchio. Incredibile Dillard lo ha 
tolto di mezzo aggiudicandosi gli as­
soluti in 13'7 davanti a Davis (13"s 
e primo In 14" agli universitari) 
Diron e Anderson. 

i* mezzofondo ed il fondo hannn 
posto in luce Santee (1500 In 3'4S"3). 
Stone (30'33"4 sui 10.000) e il soli-
i o Wilt mentre gli ostacoli bassi han­
no dato la conferma a Devinneg 
(Sl"7 a Berkeley) e Moore che dopo 
aver segnato 50"9 ha vinto a Long 
Beach in 5t"2. Con Yoder giunto ai 
52" netti. 

/ concorsi hanno portato due vol­
le alla vittoria il elevane O'Brien che 
ha umiliato Fuchs con la formidabi­
le misura di 17.48 terza dt tutti I 
tempi (con Chandter: 17.48 nel '48 • 
r giovani Mayer (17.01) e Rooper 
f 16.99) seguono t due colossi nello 
spazio dt cinque centimetri oltre I 
metri 16 901 Iness. 55 91 nel disco 
al principio di stagione ha vinto a 
Berkeley davanti a O'Bnen (Si 64) 
finendo poi terzo a Long Beach die­
tro Dìllion (53.43) e Gordien. Il ne 
grò Miller, capofila del giavellotto Si 
4 imposto sugli assoluti davanti a 
Young. il nuovo AUvson r ttrld che 
'lenta ad entrare in forma 

L'asta come al srjito ha dato ra 
gione a Laz e hirhards (4 <7;.- / e 
uomini erano ancora m lizza ai 4 39 
a Long Beach mentre 36. nel salto 
in alto, resisteiftno ancora quando 
l'asticella venira posta ai metri t.93* 

Walt Davis ha ripetuto Vimprem 

di superare 2.098 e sl è cos\ definiti 
vomente imposto come il migliore 
saltatore del mondo. Alle sue spali* 
Betton e Barnes (2 042) hanno perà 
fallito d'un pelo la stessa sua misit 
rat Nel lungo Broun (8 metri ni 
principio di stigicnc) ha saltato 7.SO 
a Berkeley e 7.85 a Long Beach: 41 
vittorie consecutive scavano un abis-
to fra lui e Taylor (7.17) che lo se­
gue. e lo fanno considerare fin da 
adesso imbattibile ad Helsinki. 

Per concludere il salto triplo. Qui 
davvero sl sono avute delle sorpre­
se. Gli USA non hanno mal posse­
duto triplisti di valore e tutto d'un 
tratto II hanno tirati fuori. Dopo la 
vittoria di Shato a Berkeley con 14.99 
sembrava già di aver fatto molto ed 
ecco invece la classifica di Bong 
Beach: Asbaugh. 15.46, Mazzocca. 
15.42. Show 15.25. Gehrardt 15.23. 
Bryan 14.991 Troppa grazia: dovran­
no perfino lasciarne qualcuno a ca­
ia. Comunque a Los Angeles si deci­
derà oggi e domani anche il loro de­
stino. 

I O STARTER 

clali. I soldi per Pinardl e Prunecchl 
verranno trovati lo stesso anche sen­
za cedere il bravo Fuln. 

Eliminati a Wimbleclon 
Patty, Clark e Mulloy 
LONDRA. 27. — Il torneo intema­

zionale di tennis di Wimbledon. oggi 
alla sua quinta giornata, è entrato nel 
vivo della lotta — per quanto riguar­
da il « slngolomaschile » — con gli In­
contri tra 1 primi testa di serie. Tra 
i risultati p|u interessanti della gior­
nata le eliminazioni di Clark ad ope­
ra di Rose per 6-2. 6-2. 6-4, di Mul­
loy ad opera di Flam per 6-4. 7-5, 
6-1. e di Patty ad opera di Seixas 
per 7-5. 4-6. 6-3. Negli altri Incontri 
tutte le teste di serie hanno superato 
facilmente I rispettivi avversari. 

Vita facile per le teste di serie an­
che nel singolo femminile e nel dop­
pio maschile. Nel doppio misto è da 
segnalare la vittoria della coppia 
composta dal nostro Vanni Canepale 
e dalla signora inglese Hammersley 
che hanno battuto gli olandesi Dehn-
reny-Wal Roos per 2-8. 10-8. 9-7. 

Particolarmente attesi gli incontri 
di domani che vedranno in lizza: 
Sedgman contro Sturgess. Savltt 
contro Rose. Flam contro Seixas. Me 
Gregor-Drobny 

Ascari il più veloce 
nelle prove a Reims 

REIMS. 27. — Alberto Ascari, alla 
guida di una Ferrari due litri, ha 
compiuto oggi il giro più veloce nelle 
prove di qualicazione per il G.P. di 
Francia, che si correrà a Reims do­
menica prossima. Ascari ha registrato 
su Km. 7570 del circuito il tempo 
di 2'26"2 alla media orarla di Km. 
177.234. II secondo miglior tempo è 
stato registrato da Farina, sempre 
su Ferrari, in 2'23. 

Rasinussen all'Atalantn 
e forse Olsen al Napoli 

COPENAGHEN. 27. — n centro 
avanti della nazionale di Danimarca, 
Poul Rasmussen. è stato «acquistato» 
dall'Atalanta por un premio di ingag­
gio di 150 mila corone (11 milioni di 
lire). Ne ha dato notizia lo stesso 
Rasmussen che ha dichiarato di avere 
già firmato 11 contratto e di entrare 
in forza all'Atalanta il 1° agosto. 
Rasmussen non potrà, quindi, far 
parte della rappresentativa danese 
alle Olimpiadi di Henslnki. 

Intanto l'«Oslo Dagblaaet» pub­
blica oggi una notizia secondo la 
quale alcuni dirigenti dell'Inter e del 
Napoli avrebbero preso contatto con 
il giocatore Laif Olsen del «Vaale-
rengen» per un possibile contratto 
di ingaggio. Olsen. che ha 25 anni. 
non ha mal fatto parte della nazio­
nale ma è considerato in Norvegia 
uno dei migliori giocatori nazionali. 

T E A T R I - C I N E M A 

Domani sera a Villa Glori 
il XXV Derby del Iroito 
A confronto Papmiano e Karamazow stasera mei P. La Spezia 

Con l'arrivo di Beonio (che forte 
del favorevole numero di partenze 
sarà certamente tra gli animatori 
della grande corsa) il campo dei par­
tecipanti al XXV Derby italiano del 
trotto che si disputerà domani sera 
all'ippodromo di Villa Glori ft com­
pleto e risulta cosi formato: Gufo 
(Zamboni). Vasto (Milani), Vomero 
(p.d.). Beonio (Brighenti). Valenzano 
(Flacconio). Volframto (Castelli). Da­
kota (Finn). Cetra (U. Bottoni). Ve­
stane (Antonellini), Verno (Monta­
nari). Mary Hanover (Mataxazzo), 
Llvenza (Ossani). Volfango (Casoll). 
Bel (P.d.). Ouebec (Baroncini). 

Campo numeroso e che comprende 
tutti i migliori di una generazione 
che sembra dover essere dominata 
dai tre € V » (Verno. Vastone. Vol­
fango) della scuderia Orsi Mangelll 
verso I quali logicamente si orienta 
il pronostico anche se la pista roma­
na offra sempre molte incognite ed 
in particolare non sembri essere mol­
to gradita all'indiscusso leader della 
generazione. Volfango. 

I tre « V » non hanno avuto for­
tuna nella estrazione dei numeri di 
partenza: ma il fatto di essere in tre 
e tutti presso a poco di una classe 
superiore agli avversari non dovreb­
be far sfuggire la vittoria alle loro 
prestigiose zampe. 

La loro più dura avversaria rite­
niamo debba essere Cetra che Ugo 

Bottoni ha allenato con cura e scru­
polo e che potrebbe anche riservare 
una brutta sorpresa ai tre domina­
tori della generazione: non per nulla 
essa ha trottato giovedì senza forzare 
sul piede di 154 al km. segnando nel­
l'ultimo giro il notevole ragguaglio 
di 151 al km. 

Tutti i concorrenti hanno provato 
la pista con la luce artificiale (sarà 
una novità per la maggior parte di 
essi) compiendo dei buoni trottont 
con qualche spunto veloce. La Socie­
tà dell'Ippodromo ha predisposto per 
domani sera un artistico spettacolo 
pirotecnico che saluterà il vincitore 

La riunione di stasera ha al suo 
centro il « Premio La Spezia > dotato 
800 mila lire di premi sulla distanza 
di 1680 metri in cui Papiniano e Ka­
ramazow si troveranno a dover ren­
dere 20 metri a Nudista. Fltnders e 
Biancavilla. Le nostre preferenze so­
no per Karamazow, Flinders e Papi­
niano se riuscirà a non compromet­
tere le sue possibilità col solito er­
rore iniziale. 

Ecco le nostre selezioni per le al­
tre corse: Pr. Lunt: AUrnoU. Plati­
nato; Pr. Sarzana: Icorina, Parigino; 
Pr. Fornola: Mona te Ilo. Novorajo; 
Pr. Romito: Senna, Usta; Pr. Luni 
(2. div.): Campo di Ferro. Ostrogota; 
Pr. La Spezia: Karamazow. Papinia­
no. Flinders; Pr. Arcola: Mazzocchio, 
Enea. 

KIDUZIONI ENAL: Alhambra, Au­
rora, Cristallo, Corso, Olimpia, Or­
feo, Cola di Rienzo, Planetario, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sme­
raldo, IV Fontane, Tuicolo, Metro­
politan, Fiamma, Barberini, Super-
cinema. TEATRI: Eliseo. 

T E A T R I 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 

conc. dir. dal M.o Dean Dixon. 
CASINA DELLE ROSE (Villa Bor­

ghese): ore 21.45 debutto dello spet­
tacolo n. 4 presentato da M. Caro­
tenuto con il Balletto Thompson. 

COLLE OPPIO: ore 21: d a Giusti 
« E 1 papaveri stanno a guardare ». 

ELISEO: ore 21: Stagione lirica a 
prezzi estivi « Madame Butterfly >. 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Durante 
« La trovata di Paolini ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: La sete dell'oro e Riv. 
Altieri: L'urlo della città e Kiv. 
Ambra-Jovinelli: I 5 segreti del de­

serto e Riv. 
La Fenice: L'uomo di ferro e Riv. 
Manzoni: Giuramento di sangue 
Principe: Giuramento di sangue e 
Quattro Fontane; L'isola dei pigmei 
Volturno: Lo scrigno delle 7 perle 

A R E N E 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aurora: Sui marciapiedi 
Centrale Ciamplno: Roma ore 11 
Dei Fiori: Addio signora Miniver 
Dei Pini: Il colonnello Hollister 
Delle Terrazze: Signori in carrozza 
Esedra: Botta senza risposta 
Felix: Quattro rose rosse 
Ionio: Il settimo lancieri carica 
Lucciola: Miracolo a Viggiù 
Lux: La stirpe del deserto 
Monteverde: La regina del pirati 
Nuovo: Peccato 
Prenestlna: Tokio dossier 212 
S. Ippolito: Tomahawk 
Taranto: La danza incompiuta 
Venus: I racconti dello zio Tom 

C I N E M A 
A.B.C.: Lo scandalo del vestito bianco 
Acquarlo: L'uomo dell'Est 
Adriaclne: Tu partirai con me 
Adriano: Obiettivo X 
Alcyone: Angoscia 
Ambasciatori: Lo sai che 1 papaveri 
Anlene: L'aquila e il falco 
Apollo: Boomerang 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aquila: L'amore è bello 
Arcobaleno: Silent dust (18-20-22) 
Ariston: Ho amato un fuorilegge 
Astori» : Angoscia 
Astra: I predoni del Kansas 
Atlante: L'eroe sono io 
Attualità: L'altro uomo 
Aueustus: Lo sai che i papaveri 
Aurora: Sul marciapiedi 
Ausonia: I predoni del Kansas 
Barberini: Ho amato un fuorilegge 
Bellarmino: La corona di ferro 
Bernini: Tortura 
Bologna: Lo scrigno delle 7 perle 
Brancaccio: Terra nera 
Caparmene: 11 padrone delle ferriere 
Capitol: I misteri di Holliwood 
Capranlca: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
Capranichetta: Il mistero del V-3 
Centocelle: Tomahawk 
Centrale: La campana del convento 
Clodlo: Adultera senza peccato 
Cola di Rienzo: Lo scrigno delle 7 

perle 
Colonna: L'uomo dell'Est 
Colosseo: Bill il sanguinario 
Corso: Belle giovani e perverse 
Cristallo: I ribelli dei sette mari 
Delle Maschere: L'anima e il volto 
Delle Terrazze: Signori in carrozza 
f&elle Vittorie: Lo scrigno delle 7 

perle 
Del Vascello: Quattro rose rosse 
Eden: Vedovo cerca moglie 
Espero: I diavoli alati 
Europa: Le eroiche gesta di Paperino 
Excelslor: Gli avvoltoi non volano 
Farnese: Il marchio di sangue 
Faro: Il pugnale del bianco 
Fiamma: Il gatto milionario 
Fiammetta: Circle of dancer 
Flaminio: Sabbie rosse 
Fogliano: La valle del deserto 
Fontana: l i segreto del golfo 
Galleria: Il bivio 
Giulio Cesare: I predoni del Kansas 
Golden: Vedovo cerca moglie 
Imperiale: Botta senza risposta 
Impero: Rasclomon 
fnduno: Il sogno di Zorro 
Ionio: Ogni donna ha il suo fascino 
Iris: Caroline Cherie 
Italia: Il sogno di Zorro 
Lux: La stirpe del drago 
Massimo: Lo sai che i papaveri 
Mazzini: Lo sai che i papaveri 
Metropolitan: Notte senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno saletta: L'altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Angoscia; Sala 

B: Impero dei gangster 
No vocine: Serenata tragica 
Nuovo: Peccato 
Odeon: Sterminio sul grande sentiero 
Odescalcbi: Fuggiasco 
Olympia: Il cinque segreti del deserto 
Ottaviano: Lo sai che 1 papaveri 
Palazzo: Vedi Napoli e poi mori 
Palazzo Sistina: II terzo uomo 
Palestrina: Terra nera 
Parioll: La valle del destino 
Planetario: Uomini coraggiosi 
Plaza: I gangster 
Prima valle: La pattuglia dei senza 

paura 
Preneste: Il magnifico fuorilegge 
Quirinale: Vedovo cerca moglie 
Qnlrinetta: Schiavo della furia. Ora­

ri 17-19-22. Tutti 1 giorni feriali. 
riduzione ENAL Aria condizionata. 

Reale: Terra nera 
Rex: Lo scrigno delle sette perle 
Rialto: Le frontiere dell'odio 
Rivoli: Schiavo della furia. Orari 17-

19-22. Tutti 1 giorni feriali ridu­
zione ENAL. 

Roma: Notti d'oriente 
Rubino: Barbablù 
Salario: L'uomo dell'Est 
Sala Umberto: La pista di fuoco 
Salone Margherita: Se avessi un 

milione 
Sant'Ippolito: Tomahawk 
Savola: Vedovo cerca moglie 
Silver Cine: L'adorabile intrusa 
Smeraldo: Hong Kong 
Splendore: Parole e musica 
Stadinm: Bellezze in bicicletta 
Supercinema: II bivio 
Tirreno: Jim della jungla 
Trevi; Fantasia 
Trianon: Tre giorni di gloria 
Tr le s f : I conquistatori della Slrte 
Tusrolo: La duchessa del l ldaho 
Ventun Aprile: L'anima e il volto 
Vertano: I diavoli alati 
Vittoria: Gilda 
Vittoria Ciamplno: Giungla di asfalto 
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Grande romanzo di MICHELE ZEMC8 

Fausta aveva appreso le notizie 
degli ultimi importanti avveni­
menti politici, l'assassinio di En­
rico di Valois e l'ascesa al trono 
di Francia di Enrico di Borbone, 
le cui truppe bivaccavano dentro 
e fuori Parigi. 

E fu un grosso colpo per Fau­
sta. Ma il peggio per lei doveva 
ancora venire e fu proprio la con­
tessa Caterina di Cleves a voler­
glielo portare, di persona. 

La spregiudicata, capricciosa e 
bella sposa del duca di Guisa, 
quando ebbe appresa la sorte toc­
cata al marito nel castello di 
Chateaudun, raggiunse subito la 
prinrjpeaaa nell'abbazia di Mont-
martre. 

La «muoveva un crudele desi­
derio di vendetta. Fausta aveva 

ottenuto l'annullamento del ma­
trimonio di Caterina con Guisa e 
quando la contessa l'aveva sapu­
to era andata su tutte le furie. 

Ora la principessa doveva co­
noscere dalla sua viva voce il 
pauroso crollo di tutti i suoi pro­
getti 11 duca che lei voleva spo­
sare solo per diventare regina 
era caduto sotto gli implacabili 
colpi di P&rdail!an. mentra stava 
per godere gli amori di una zin­
gara. 

E quando Fausta dalla bocca di 
Caterina di Cleves apprese ciò. 
rimase come di marmo. La con­
tessa di Cleves fu senza pietà. Le 
gettò dinnanzi agli occhi tutte le 
Più atroci verità, le rinfacciò tut­
to quello che potè. Tina taffettà 
teoria di Intrighi e di delitti, una 

catena di violenze, di bassezze e 
di corruzioni dalle quali la stes­
sa Caterina teneva, con cinico or­
goglio, a non rimanere esclusa. 

Fausta era rimasta straordina­
riamente pallida. Né di una pa­
rola, nò di un gesto ella fu ca­
pace per tutto il tempo che duro 
quell'uragano. 

Con gli occhi sbarrati dallo stu­
pore restò impietrita nella sua 
austera bellezza. Poi. d'un tratto. 
fu l'inizio del suo sconvolgimen­
to celebrale. 

Cominciò col sorridere Ironica­
mente, esplodendo via via in im­
provvisi scoppi di risa e di pianto 

T-a sua glaciale freddezza si era 
infranta sotto il grosso colpo che 
ili avvenimenti le avevano vi­
brato. Tutto d'un balro era crol­
lato dentro il suo animo, ed alla 
freddezza era subentrata una agi­
tazione furibonda, una febbre 
folle. 

Correva su e giù per la stanza 
agitando 1 capelli, sbarrando gli 
occhi e pronunciando parole ora 
infiammate di odio ora d'amore 

Caterina di Cleves era rimasta 
a «niardarla esterefatta. 

Fausta ora si contorceva tutta 
•mettendo grida disperate. 

— Pardalllan! Guisa» — grida­
va mordendosi le mani. 

Taceva, si fissava in avanti, poi. 
riderdo. esclamava: 

— Giù il mostro, giù la papes­
sa, qui la regina! 

Di nuovo si taceva con la bocca 1 A tratti si fermava all'improv-
raUrappita in una smorfia. jvisq, spaurita, còme davanti a dei-

Poi riprendeva ad agitarsi ed alle immagini e urlava: 
camminare. | — Violetta! Maddalena! La for-

• La principessa Faaita alava immobile sai pavimento-.» 

ca! La Crocifissione 
Agitò le braccia nel vuoto, co­

me per ricevere qualcosa poi. er­
gendosi impettita: 

A me — disse — il triregno pa­
pale. a me la corona. Io non sono 
una donna.., 

E scoppiò in una risata grotte­
sca. 

— Sono un mostro — disse bru­
scamente atteggiando la faccia 
alle più tragiche smorfie — So­
no un mostro. Violetta Ma tu 
Guisa, non l'avrai mai la bella 
zingara rè tu, né Pardalllan l'a­
vrete— l'avrà la croce dove sarà 
crocifissa- perchè io distruggerò 
l'amore.-

Così dicendo si scapigliò rab­
biosamente con i pugni contro 
una cristalliera che andò in fran­
tumi. 

Alzando in aria le mani san­
guinanti per le ferite. Fausta si 
levò in tutta la persona con lo 
sguardo infuocato sulla contessa 
che guardava attonita. 

— Zingara Saiamma — disse 
con disprezzo — leggenti il fu­
turo nella mano. Lo vedi il san­
gue? 

E' il sangue della corona o del 
Triregno? 

II sangue dalle mani di Fausta 
colava nel pavimento. Fausta si 
fissò su quelle macchie erompen­
do in una fragorosa risata. 

— Il patibolo — disse con uni 
I smorfia paurosa. 

Alla vista delle macchie di san­
gue che si andavano allargando 
sull'impiantito, Caterina di Cle­
ves ebbe un fremito e uscì per 
chiamare aiuto. 

Faust» rideva ancora con la 
faccia sempre più pallida'. Sen­
tiva le forze venirle meno per 
il sangue che continuava a per­
dere, ma. ebbra nel suo delirio, 
continuava a parlare. 

— Farò un'altra notte di San 
Bartolomeo perchè io sono la re­
gina.» la regina di Francia! 

Cosi dicendo si era portato le 
mani nei capelli InsanguinandolL 
Aveva un aspetto sempre più or­
ribile. E sempre più le forze ve­
nivano a mancarle. S'accasciò 
d'un tratto sul pavimento con la 
testa reclina. 

— Io sono — disse con la vo­
ce che le rimaneva — sono la re­
gina-. la regina di Francia... e il 
duca di Guisa è IL. il... il r e -

Queste ultime parole le erano 
uscite dalla bocca con un Alo di 
voce. 

Crollò disteso sul pavimento 
in mezzo al sangue che ancora 
le usciva dalle mani e dalle vene 
di un polso che uno dei vetri 
te aveva reciso. 

Quando poco dopo la bades­
sa Claudina seguita da alcune 
suore era accorsa, uno spettaco­
lo spaventoso sl aperte ai loro 
occhi. 

Con il volto ed 1 capelli In­

sanguinati. le guancie. la fronte 
e il collo bianchi dal pallore, la 
principessa Fausta stava immo­
bile sul pavimento. 

Le suore si avvicinarono spa­
ventate. 

Fausta non respirava più. 
— Santo Dio! è morta! — gri­

dò la badessa facendosi il segno 
della croce. 

— La principessa è morta! 
Anche le altre suore si fece­

ro il segno della croce inchinan­
dosi. Poi insieme incominciarono 
a balbettare le orazioni. 

LXXI 
VERSO LA VITA 

Nello stesso giorno in cui cosi 
tragicamente si concludeva l'esi­
stenza di Fausta, sulla strada di 
Orleans la comitiva alla cui testa 
erano Pardaillan e Grouvet sì 
divideva per cammini e destini 
diversi. 

Al passo di Grevi ile si apriva 
un quadrivio dove per le fermata 
delle corriere e dei cavalli sor­
geva una stazione di riposo e di 
ristoro che nell'uso ormai era 
stata battezzata la « Capocchia ». 

Somigliava infatti proprio ad 
una capocchia, così isolata e rin­
cantucciata com'era su uno degli 
angoli del quadrivio biancheg­
giante con le sue strade in mezzo 
al verde della campagna. 

rCon'nuHT) 


